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ERUZIONE A POMPEI (79 D.C.) 

 

  

 

I MESI PRECEDENTI 

 

Durante i mesi precedenti allôeruzione del vulcano che distrusse Pompei, gli 

abitanti iniziarono a percepire un cambiamento ambientale e climatico. Dapprima 

gli agricoltori notarono che la vegetazione aveva iniziato a deteriorarsi (ciò 

avveniva a causa dellôesalazione dei gas tossici), in seguito ci si accorse che gli 

animali manifestavano sempre più spesso comportamenti anomali. Le 

caratteristiche chimiche e le temperature delle fumarole subirono delle variazioni, 

le acque circostanti divennero tossiche. Inoltre, ci fu un aumento della frequenza 

e dellôintensità delle scosse che già da tempo si manifestavano nel territorio. 
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QUEL GIORNO 

 

 
 

 

Gli abitanti cercarono di scampare alla catastrofe mettendosi al riparo sotto portici, 

tettoie; qualcuno addirittura si rifugiò dentro la propria casa rimanendo 

intrappolato. Coloro i quali erano rimasti allôaperto provarono a ripararsi con tutto 

ciò che avevano a portata di mano. Le statue degli dei furono distrutte dalle scosse 

e precipitarono addosso alla popolazione che fuggiva impazzita dal terrore. La 

Natura sembrava prevalere sopra qualsiasi forza, anche quella delle divinità. 
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LE TESTIMONIANZE ARCHEOLOGICHE 

 

 

 
 

Protagonisti di questa immagine sono coloro i quali si 

sono rifugiati  nella speranza di sopravvivere. Molti hanno 

preferito riunirsi nelle case e pregare piuttosto che fuggire.  

 

 

 

 

 

 

Un uomo rannicchiato cerca di proteggersi il viso con le 

mani. 
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LôARTE A POMPEI 
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PRIMO STILE (II SECOLO ï I SECOLO a.C.) 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

La decorazione murale pompeiana è caratterizzata da quattro stili . Il primo stile, 

detto ñad incrostazioneò, vede la parete suddivisa verticalmente in tre zone 

distinte, ciascuna delle quali caratterizzata da una differente decorazione. Le 

pennellate vogliono imitare le venature del marmo e inoltre cô¯ la presenza di 

false cornici sporgenti.  

 

 

 

 


